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INTRODUZIONE


Ho scoperto la storia dell’Arles Avignon casualmente, durante un soggiorno primaverile a Parigi: sfogliando L’Équipe, si narrava di una “piccola squadra” del sud della Francia che stava rischiando di salire nella massima serie beffando club più blasonati e, soprattutto, più ricchi. 


Dopo poche settimane anche La Gazzetta dello Sport ne parla, raccontando (un po’ prematuramente, come si leggerà…) di una promozione ormai certa per una squadra descritta in termini quasi esclusivamente folkloristici{1}. 


Stuzzicato due volte dalla curiosità ho cercato allora altre informazioni scoprendo una storia ancora più avvincente: la “piccola squadra” aveva alle spalle una serie incredibile di promozioni (tre in quattro anni) che l’avevano proiettata a tempo di record dall’anonimato dei campionati dilettanti alla seconda serie.


Sempre dalle righe del quotidiano italiano ero venuto a sapere che nello staff medico dell’Arles Avignon c’era anche un toscano, Iuri Annechiarico, e allora ho deciso di contattarlo per rivivere con lui un’annata davvero magica. 


Il testo che state per leggere è esattamente questo: una lunga intervista-racconto che segue le vicissitudini della squadra, i suoi risultati e i suoi protagonisti, gli umori e i segreti del suo particolarissimo ‘condottiero’, l’allenatore Michel Estevan, e molto altro ancora. 


Non l’ho ancora detto? L’Arles Avignon a maggio 2010 è stata promossa in Ligue 1, per la prima volta nella sua storia.


 


UN RACCONTO DI CALCIO


Nato il 18 febbraio 1913 con il nome Athlétic Club Arlésien (dalla fusione di tre club, La Pédale Joyeuse, Arles Auto-Vélo e Arles Sports), l’attore di questa storia, la squadra dell’Arles Avignon, ha militato fin dagli esordi nelle categorie minori con una sola breve parentesi di alcuni anni in Ligue 2 (tra il 1975 e il 1979) nel corso degli anni ’70. Pare chiaro, dunque, che ci troviamo di fronte ad una piccola squadra di un (medio) paese, una banale compagine come tante. 


Come previsto da un ruolino di marcia assolutamente lineare, ancora cinque anni fa (campionato 2005-2006) l’Arles milita in CFA2, serie minore equivalente all’italiana Lega Nazionale Dilettanti, senza molte pretese per il futuro. La sorte, però, le concede un’inattesa svolta che prende il nome del suo nuovo allenatore, Michel Estevan, un ex-poliziotto dai metodi decisamente anticonformisti. In quattro anni di sua gestione, infatti, la squadra inaspettatamente conquista tre promozioni e ritorna in Ligue 2{2}.  


Ma è consentito correre in Formula 1 con una bicicletta? Evidentemente no. Al momento dell’ultima promozione, fine campionato 2008-2009, la squadra viene posta di fronte ad un problema pratico (apparentemente) insormontabile: lo Stade Fernand Fournier di Arles, nel quale ha sempre giocato i suoi incontri casalinghi, viene considerato dalla Federazione inadeguato per le sue dimensioni e non omologabile per la nuova categoria (appunto la Ligue 2), una situazione, che stando così le cose avrebbe compromesso l’iscrizione della squadra al campionato.  


Da qui la scelta della dirigenza di trasferire la propria sede di gioco nella vicina Avignone, città un po’ più grande (gli abitanti sono circa 90.000 rispetto ai 50.000 di Arles) e soprattutto dotata di uno stadio all’altezza della nuova serie, il Parc des Sports (7.194 spettatori, ma con i lavori decisi nell’estate 2010 si sale a quota 17.760). Un cambio di ‘residenza’ che ha determinato anche l’inevitabile cambio di denominazione: la squadra solo allora diventa ufficialmente l’Athlétic Club Arles Avignon (la prima partita con il nuovo nome si svolge il 14 agosto 2009 contro l’Ajaccio e viene vinta per 2-1 dall’Arles Avignon){3}. 


Se aggiungiamo al quadro già curioso fin qui descritto il budget molto ridotto con cui la squadra è riuscita incredibilmente ad arrivare l’anno successivo (maggio 2010) in Ligue 1 (già, perché è proprio di questa ennesima impresa che parlerò in questo racconto) ci rendiamo conto di essere di fronte a una storia decisamente fuori dall’ordinario (il bilancio era di ‘ben’ 5,7 milioni di euro e nella stagione precedente l’ammontare arrivava a soli 1,2 milioni). 
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